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•llMlAl 
aetàtnì» òsa ÌA Poiia. P ^ 

IVoacreTulp Di Radiui tià .conferito 
con l'oD. BTiàDoheri istorila alla naper- I 
tura d«>la Qawei's. 

Nella pria» secata, l'oo. HAdlol, dopo 
le ooicUDliiaztoDi dei dapreti oau ovti, 
veoDero. aco^ttibt^ le dimisBioal del Mi­
nistero fi aònilnati i npovi misi^trl, leg­
gerà, nna diohiaraiione, prfTiamente, 
soaoardatB, riaaauineado per Bommi Bapi.i 
il programma del 0al^iuetto. 

L'oD. ftisdiai ,itog|aDn.fr& ai pun,ti più 
controversi sui quali, il progtafima 
del nuovo Qabinelto ai impernia : la ne-
o^aitAt W^i 4i «liijmare a racijolt^i tutte 
le energie a t|>(te le .attivila per, re­
staurare io ogni rai^a delia pubblica 
amnimiiit^azioo^, 6 duvaaqi^e, ri.«(perio 
delia Iegg8>,è d) paantenfre e . sam-
guardare l'ordioe pqbbliao' e il libero 
•vqlgluokento delln^ |atitur,iani iateenaodo 
a puDsi^c 1̂  triple e peniieioaf,',;ra,-> 
paganda dei partiti estremi. 

Queste diahlaraiioui, nella stessa fqrni>> 
verranno ripetuta dall'on. Rudlnì al 
Ssit«iot<Keetiiaiiiiis»'eaFMffi|M(^ll«a *Vk 
Gannara un'importante dissuasiéne/"Jto' 
fari capo alla presentailoDe''''di una 
luOiiODS'. â oĵ ^ >>n\ivotak n 

• • • - * ' * * • • . 

Si mantisoe sempre t Moatecitotiio 
immotala la prima impressione,' s oioÀ. 
obo il nuovo Ministero non abbia- In sé-
basttinte vitaiìti, mentre gti-.amiqi del'-
l'dn. Boaaeei e dell'os. Cremoatliaooa dj!-
Bpiaeeoti-«h»t'àndB l'altro Siena entiiati 
a far parie dl-.simile ammiaietrsKlone: 

L'on. Cremona, slidioe, doveva aspef' 
tara." sarebbe venuto aodie per iaUil-
momento di ' mettepe, al setvioio iJel -
paese, il suo grande valore teonieo in un 
Miiiisteco disicnrii dunrts; e l'on. Bo-
oacoi, pe» .Titonnare al potere, poteva > 
attendere di essere-chiamato a far parti 
di ou'amibinlat̂ aEJoDe meno incolore. 

Qlianitiiiidel onovo Gabmetto vaontf 
divulgand». oî ia .le- aottaieichb giiutgoiw' 
dai"Fr^&tti la '.Pltieszo. Braa«iA"aoD Ilo. 
trebberò eAere msgiibvu A'seatiplî Vtgiti''̂  
i deputati''rur»liiivsfre6beiv>.it litMaAiriî  
eoinii H dlfeaJfre a sintenere il Mini-
atara a spada tratta; ma questa notiz>e 
sono d«i Itno'ostesaiosmcatil^, seozik che 
se ne aocorgeoo; quando affermano oUe 
il Ministero non aprirà la- Camera se 
prima non sarà sicuro di avere la mag-
gioraDia. 

BiBie-ilìllTiilerBìil̂ riilwl̂ aìl alla Galèra' 
Homa^S — Ecco come ai prospetta, 

BBOoodo i oalooli'fatti~dir'qua|oha par­
lamentare, la situaitoa'é" doiìa^ Camertt 
rispetto al nuovo -Ministero: 

Piemontesi tutti' contro, tranne tré' o 
quattro -^ Ligure dtte terzi opposizione, 
un terso incette^- -^ 'MiSìiirai • meti 
contro, metà MSra^bìii'-^ Veneti quattro 
qaittt^ óppìwillioa»,̂  uè quiiitqfavore.vòll' 
a Rudiui — Toscani coìÌM'i'piémàiitedi' 
— {tomjinl .fri9WijA4»«llj««l 10>iJ«-l « * 
la deputazione pugliese rutniitai contro, 
trapoa d.ue o tre •—•. SicDiani- metà 
oo)fit|5ft;̂ ,-"?)eià. fa.Yore.. 

Questo del deputati cqstitujioQftlinj I,' 
54.,di-E4ttemB,qinÌBÌ(i'a, tutti icoBtratJ.. 

1 iiuovlJ| inÌ8tl*i ' 
Oscorrono poche paiola pef lii prSsen' 

tazione dei aadvi 'ministri, ' ' 
II-marchese'Cappelli m-nistro de^i 

esteri^ deputate abtbtiéUi,' i'viba {ireai-
dente della Camera' e nel I897^copariie 
l'ufficio' di segi^etario-generalé al mlbi-
stero degli esteri, eoo ' ministro il gene­
rala Kobilant: ' 

L'on. Bonaoci, guardasigilli, è rappre­
sentante def CìdIlegiO'di Sbrft (AquM). 
FUI ^otto segretario di- Stato al dioastei;o 
doil'iOteruo uel 1878'qii'aBdo erti miuiat'î ìl 
fon. 7il(a<a giierdasìgilli 'nel'Qabiuètto 
Oiolìtt!.' Caddetailora perohi gii fu'' re' 
spiato il bilancio nella votazióne segreta,' 

II vicB' ammiraglio' Cam^arù, mibistro 
della marinai orinnddi ligiiré, è'senatore 
del-Regnb e sino a ieri comandava la 
aquadra italiana nella acque 'di'Cao'diiiì 

III profJ Cremona,- ministro deU'istVu'-
zione pubblica,-netivo'di Pavia,-'è di 
fam{|g|||^,(ll;igj,mia,^ov^)ra^. i;iir4tV>«« 
delfejSojno|ft.<^^i,)pgpaiSri j i i , . ^ « | f „ 
hn faina di insigne;.mEttepî ;gi),(-,,Ci:)By(!, 
l'ufficio di virà-preaiiiente del Seua^.. 

Il generale'4A" dji fliee»**»,, iflinis.tirQ 
dei iavóiri pultblioi, è itativq il.i. $ai)()t 
M«r,i<t, (!̂ f.R« I Vatera, e,. r.ap{(e&eotit nn 
Collegio delia città di NACQIÌ. ,.. 

li'oD. Frola, ministro dille pòste e 
dei telegrafi, è nativo di Torino « 4LI-
putato del Collegio di Ghiva'aao. E' un 
iafatioabite is'vu^atore e ooinpulsttòre 
di bH4(x4s -. '. 

Nei nuovo lUlnistéro la òameta è rep,-; 
presentata dagli oo. Rudioì, 'Branca, 
Luzzattl, Cappelli, Bî paoc,!, A''<in de. 
Rivera, Frola ; il Se'Dato dagli- o'n, Oa-
nevaro, Cremona e di San Marzsno. 

Oeograficivtnsnte, il nuovo Gabinetto 
Rudinf cdoià quattro meridionali : Ru­
dlnì, Cappelli, Afan Da Rivera a Brancit ; 
due piem.oDteai ; ,D! San Marzino e Frola ; 
un veneto: L'ùzzatti; un lombardo: 
Cremona ; un ligure: Ganevaro; un 
marchigiano : Boaacci. 

Scrivono da I^arìgi, 3. giiigoq: 
< I dolorosi a,vvenimentl d'Italia col-

l'epilogo di una orisi ministeriale, aano 
un grande argomento per- gli nomini 
politiol franassi chf^dife^[lóila (l Gonoor-
datq; lo sono analmente per {.liberali 
che vorrebbero la denuncia qel'Óoqcar-
dató, sottojioaeodq il clero a leggi molto 
severa di aifrvegliaozgi. 

La dennooia del Concordato che re­
gola le reUziòni dello Stato colla Chiesa 
e fa del, clerlosto una funzione dipen­
dente dal Oov.orno, è, cpll'imposts della 
rendita, la biiie del programma di Sini­
stra. 

Subordinavano peto queata denuncia 
Alla pi-'omulgasibue di una l^ge che, 
asaimilàndo la sdolati religiosa aaun altra 
società, ,la' sottoponeva .u regala di po­
lizia, lo' quali per il clero dovevano 
esaeìre più rigorose {il quelle da appli­
carsi alle società civili. ; 

I libSnili ' da'vano ragiopa di questa 
maggiore severità' dicendd ohe le eooiatà 
civili non hanao relazioni e dipaodsioze 
che coi poteri nazionali, mentre le so 
cletà eiAtaliche riooqoacono un, altra 

^capol un'autorità «.t̂ 'aoiera; il che co; 
stringe lo Stato ad imbrigliarle a«sai piì^ 

^oode imjiedire cbc'iofluenzo eterogenea,-
'potessero »yere autorità sugli affari della 
nazione. 

Pei? , regolare queste aasociazloni a 
soopo di culto, Floqnet aveva preppato 
un ,progetto di leggji ohe ai potaya dire 
drSCtÀiiaao. La diocesi a la parroachie 
erano considerate coma'assoomziooi, le 
quali dovevìino essere denuoziijite ai Pre­
fatto, comunicandogli gli statuti e le 
regole ,{]iill'a8saciaziooe> 

La, légge upu si ocoiipayf di chi.no- 
miaassa i ca^l, cioé.i vsscbvj ed i p^ri 
roci'; ma le' nomina' f<itte duvuvdU'j es­
sere comunicate al Pr^fe'tto. 

Le associazioni non potavano ociiu-
parsi cna di cgae dì.culto, non potevanp^ 
pertanto oodópa'rsi né di insiigpaniBnlpi 
né di assistenza pubblica, lìé di atliì^ 
materi^'di competenza delle società c'i-
vili. 

Il progetto non ebbe seguito perchè 
ia Sibistra caddéi'dal potere. I moderati, 
la Destra', ed 'anche il clero, rimasero 
caldi' partigiani dèi. Concordato, il quale 
fa dalia Chiesa una dipendenza dello 
SiaJj^laQg^i coaaioltó,inon riguftc^lii,,.!) 
dogma,'! riti. Oli adi'azi' religiosi-sono 
proprietià Infilo Stato,, il clqro 6 stipen­
diato dallo Stato e dipende (lai miolatroi 
dei culti come un funzionario civile, 

Qii-indo Ubi ci stupivamo ohe la Fran­
cia .libJra no.n volesse aocogJi.sre la 
formula « Libera Òhie;a in, libero 
Staio », i moderati ci rispondevano che 
qnaUa formula era una bella, teoria, non 
applicabile uellit pratica, perchè la Chiesa 
potrebbe valersi della sua libertà contro 
la.llt^VtJk'idelMtStaitef^QuéKefpencdlo', 
dicevano,) neit-'-esists>clle><:pei!('iS cult» 
cattolico, il quale ha un capo suo spe-
ciaia e ohe eresse a sua diritto i'im-
porsi;ai paioli. 

Il cristianesimo, dicevauoi qi divide 
iu t(e famiglie: la greco-slava che è 
la primog^Ua, perchè discenda dirat­
tamente dai- primi cristiani ; la romanai 
che è.Iit secoudogsuita;r-e quella prete-' 

' stante che è la tarzogenita ; la prima 
e la terza vivono liberiasime^ perchè 
non fanno propsg^oda, oè cercano di 
imparsi; ia secooda- no, perchè ovun­
que, sempcei,colle>inqi))sìziooì<^iooi roghi, 
colle elezioni ora, colila predicazione, 
collii confessione auricolare, preitbndè 

I ad una. dominazionet 
, Aggi.«ngevitno anche che;- fu un er? 
rorq l'abolire la-Chiestrgallioana, la quale 

, non ricceioaceva: nel Papa- ohe un'auto»-
riti.dogpaatioi- Oi queli'ecrota -soppor-i 
tianio or» laicoupegueaze,; costretti:oatae> 

siamo a lottare In ogni modo, in ogni 
moménto, eontro l'invaslbne dei clerlov 
lisma nella società. 

Didevano enofa': elle la dottrina di 
libera Chiesa iti libero Stato sat-èbbe' 
stata Rhoor più pericolosa per'l'Itilla, 
nella quale il 'Vaticano non preteolde 
soltanto una sovranità morale,.ma una 
joVradltà effétiiva:' • " " ' ' ' 
' 'Questi ragionamenti ci parevano allora 
enormit'à, aberrazioni di gente ctie non 
era all'altezUa dei tébapì' nuovi. E-1 ava-
vano ragione I 

Da|io i ftitti di Miland'e la queatiotis 
ieWeanquaiur, ora ci dicono.: Eh? Che 
COS&' vi' dicevamo? Li l|bara'GKiesa vi 
ha condotti ad una vast^ congiura de-
rioo-rlvoluzloiiaria, oh'p costringe il O'o-
verno italiano a prudera D l̂sure di ri­
gore per salvare l'esisteniia della nsziode. 
Siate «erti che, dop(t\qitaàla'^i ètvadalii! 
In Italia, uessunA.pi^.io Francia parlerà 
di dennoziare il C:>ocordatoj : uesoclte 
sottoponendo il olit^.aà gna-sorveglianza 
tpsoisle dpi Qo'TÒi'iìî .' „'. 

Quarda'te quanto avvenne nelle ele­
zioni recenti ; i '{tìrt-odi Conducevano i 
parrocchiani alle urne, doià^ un capitami 
cond'ice la compa^fìia. Io>liueate elezioni 
Il Papà ora d'iiooordo lióliOovsrno, quindi 
non vi foroDO'siti di ribellione. 

Ma sé non ià fossa-iKato e Ì3 non 
avesslfato il Conbordatotìll Oinverno aa--
rebba stato presi! in'libeszb, come in 
Italia, t̂ à i socialisti<e'-i clericali.'Non; 
ci si p^arleri più di abolire il Còócordato-
a di date libertà 'iìlia CMeSa rottlana.' 

} ouetri V'Ssoavi non pbssona ^(sseatarsi < 
dalla là6o sedè séiiza'liceozti.del-inini-
atro, le'inostrs Chiese non possano ser­
vire ohe a fa'uzioni raliglose; qiialslasl-
atto di! no'BSddrdote, aiiohe unìa semplice 
lettut!a. ostila al Qoierao, pW- aite mo­
tivo a tre iluBizlaai>i l'ammonizione, la 
sospecaibbe dell'asSegoc'Ia denudzia al 
Consiglio di Stato per aiiuao.' ' 

Ciò malgrado, il Papa ch'i»ffie< la Fran­
cia figlia primogSDiti delia Chiesti. N), 

-no, nèbsuDO io<Francia paHerS'più di 
libera Chiesa in libero StAta». 

' il jiriBsiiiffl raccDlto-il ìimà M\ MBDÌB 
Il n'ostrb' Mioiatèro di agrliio'itUra ha 

riohiesto notizie ufficiali sul nuovo ra't;: 
colto nelle varie,-parti, ' del>'mondo. Il 
riaultsco sialeticu di. tali notizie à il 
seguente : 

Itî tia : i S'eoiioati ^tomsH'ìoó' in gè' 
nerala ila bfi'on l'accolto ; là' sàperflme^ 
aemiùàta' a fruménto si calcola che sia 
superiore di un quinto oirca a quallà 
lìell'anno paesatèV' 

Francia, OermaàiaìJÀustiria-Uogheria, 
Spagna, Rusaia :i i .frumenti d'inverno 
SUDO molto promettenti'B Ja-.-semina di. 
quelli primaveijlli s> ,è fattf- io ottime 
condizioni ĵ  iu,'^i]^'|iti^ ^^èiii ai. calcola 
sopra raccòlsi'ab^oottantT. 

Algeria e TanisVaVi radòolti sono im, 
mioeiiii e SI prassutàno pura? abboodantl, 
taotóbhè' il Gòveriit/(ràacasi aveva oVa-
duto, fliao à'que'sti ultloii giórni, di p,bte'r 
fare a ma|na di'sos'peaàerB II daiio'stll 
grano : 

Stati Uniti : previsioni favorevol'i. 
ladia: il recente,'raccolta > fu buono 

per quanttti,! pSvttcstOiv scìid«itte<- per 
qualità; si calcola'idhDKvi siatao 1,200,000 
tonuallate di frumento disponibile - per 
la esportazione. 

Argeatingi: r!tswU9 ûoo,9,'̂  S.p,oondo'i 
calcoli più atténdìoiii^ la pr'oduziooo su­
pera un milione e' mezzo di tonnellate; 
delle quali oltî 'e no milione potrà essere 
esportato. 

Uruguay: abbobdiitite robcolto, valu­
tata d'« 250 si 280 mitk tonàeilhta, dalla 
quali .sono dilpooibili per l'eapoKtazione, 

[da IGOa 180i mila, esaend» la pojiola-
zione di quello Stato assai limitata. 

La gaerpa i^e-amepifiana 
Vittoria spagnuola. 

Madrid^4 — Eibo il toìto' da) di-
i spacciò ufficiale stii oombattimeato'di 
iSsntiàigo di'Cuba: 

«Alle ora 3.30 dal mattino ik\ 3 
corrente una gisodè -durilzz'â a nemica 

icon un incrociatO[ne'E(Uailiafa tentarono 
idl.fqrzacp l'entratft ^el porto, di Saq^ 
tiago. Esai furono segnalati dagli esplo-
latori che stavano,di guardia nali'en-

itrata del portdi'All'oya"l'a'̂ 'tìyiVei-ia dei 
I forto Morrò a ijuèltil dell'incrociatore 
)Z2ema Afercedes/i protesto dal/forte di 
-Socapa-, - mouohèUa cacaiktorpedi'diere e 
I là .aquiiilriglii delle torpediniere^'apri-
iroao' il fuocd' contro il'iièmioa.-' 

L'icorooiatoi'e degli S'ati Uniti Afar-
rimae la calato a fondo dalle aostre 
navi e dalle nostre torpediniere e una 
grande oorazsata dagli Stati Uniti fu 
respinta, rimanendtj coti iibara l'eotrata' 
del porto. 

A bordo della Réintt MercédeB Ven-
neri traspolrtati'prigionieri un Inagota-
nente di vascello ti sette marinari del-
l'incrooiatorb'dogli Stati Uniti colato a' 
fondo. 

Si ignora la sorte del- riìùaiiente del-
l'eqtA paggio. Nun avemmo nessuna pèr­
dita b nessuna'hvarla-'». 

Il distiiccio soggiunge' ciib veoii navi 
degli Stati Uniti èrano "di" fhintd a. 
Santiago. 

FelÌGitazioni. 
Madrid 4 — Li ,R»glna reggente 

ordiuù ohe siano espresse telegraflca-
mente le sue felicitazioni ai difensori di 
Santiago. 

La Camera approvò-all'ananimitàiuna 
mozione per inviar» felicitazioni all'eser­
cito a < alla mitrina per la difesi di Cuba. 

Uno stratagemma? 
Parigi 4~. — Uà telegrumma-ai Tentps 

dice ohe il N»u> York Haraìd nSurOia 
ohe l'affondamento delia nave amsricana 
MUrrintàò, a'buiSi dava'imWfM'rfMf'ft 
invece ordinato ĵ er sbarrare il pbrto di 
Saldtiago eoo' la sua èniikai, Sim'p'sop' 
volle colli impedire l'uscita dalle natri 
spagnaolé. 

Oli americani 
rinnovano l'attaocoi 

Noè York S — Secdndb un dispaccio 
da Porto Principe, irbomllardame'hto dei 
torti di Santiago di Cuba ricominciò 
yenerdi'sera.' Un'forte caundhsggiamentò 
contro le batterìe darò' un'ora. Le bai-
tarla soffersero molto. 

• TTyrn,fc»a>iiì 

Le donile ̂ à g W à 
S&i<& una- quarantina d'anni, un certo 

numero di ufficiali inglesi, reduci' dalia 
guerra -41 Crimea,.ai. era r»oci)it,o.a biii-
ohéitó; paVaìsoòff^fé Utt'k,J^ 'ófó'a f̂̂ ^ 
delle imprese comptiì!e"BÒtto''le' muM di 
Sebastopoli!', 

La coqye^gtzione, racconta William' 
Le Qaeó'x nel Woman al J^oaie, éi ag-
grava sugli' uoinioi, ohe s'èrano inag-
giormVute illustrati ne' p'ù epico asse­
dio dei tiimpi moderni, e, siccwie la 
diiioussione si riscaldava, uno dèi ooo-
vitati propose un'à specie di plébisoito. 
Oguuoo degli astanti fu invitato a sci'i' 
vera sopra un fogliétto II nome che'g'Ii 
pareva destinato a! viver» più a lungo 
nella' storia. Lo s(;oglìo cagionò una' viv'a 
sorpresa: aeoZà alcuna doliberazionepra-
ventiva, quella votazione improvylaat^ 
av^va -dato un risultato unanim'é. Sui 
pezzetti di cài-ta deposti nell'urna, tutti 
gli ufficiali â v;vf|,jf,qéi<lcrit̂ ot lo stesso 
nomei.Flqrence Nightingala, 

I E l'omaggio èra ben meritato. La 
donna intelligente ,e buona obaottròi 
feriti di BaUlclava e d'Iokermann me­
rita un poato a parte nella storia. Prima > 
del suo arrivo io Crimea, i soldati del;-
l'asaroito inglese, colpiti dalle palle ns-
mlohe, quando non morivano subito non 
tardavabo a'socdnmbbVdifi^il^trdS^t^a!^ 
più atHocI, ohe nessuna cura '<̂ eaivii a 
lenire'.'Net-campo Ingleao il servizio d'am­
bulanza non esiàtaî a - che di''nome, o 
piuttosto era a,adutQ nell'anarchia più 
completa.,.,' 

Fu d'atol'a una doiifia di metter ordine 
iu qùesilo ' Caos. Florence NightingÀle si 
mise all'opera, insieme alle sua compa­
gne, e i feriti non rimisero più abban­
donati;-jkll«l: Ipro .tristet sorjtpi.Nèi-aoltauto 
le cure materiali fucono loco prodig'AlH.t 
ma essi ricevettero pure quelle-testimo­
nianze di. simpatia, quella; soavi e-joa-i-
iazioni che attenuano i tormenti degli 

, inferm»*ef'-<(htd8«il) itò Sbi<rt^Wl"l» 
bro' dei moribondi'. 

, Avveniva talvolta'—scrlva'andsra'i 
oollaboratora dal TFomitn' at "Bohn ~ 

\ cha'WBS'FlowB^'NitHlitiBgittflTriminiessa'! 
al suo poata.vantiiora .di-se^uitOfSsqza 

ptmdemasvàimotmtìpMiìfmiei 
agire sótto i suoi ordini, ,coo.uq^ -s.oc) 
rezza.j e un' aq^ergia. ammirabili, le sue 
squadre .d>iqfiiriÙ!.era, a •;iserba,va per sé 
i oasi più- gravi.. Sapeva dominare ,1 sua; 
nervi qpP(,w !f.aB î̂  freddo chai forqtiaVA 
I' àmmiraziirne'd.e~i yegchl.cliirurgl, Per 
una singolare intqizio.qe, i.q4o«mava., 1̂ 
primo' sguardo, la gravità di î q̂̂  feriti^ 

• B quando sapeva che un uomo era col-
'pltor'»>iao'tfttV)t>''B'tii{HeVi('>aìi'ò>atiiuUiilÀ); 

t Eravamo parecchia centinaia di fe­
riti — raccontava un eoldato — e nòo 
poteva ocouparsi di tntt); a uno r,lvol-
gafa nna. parqla, all'altro uno eguardo, 
al terzo uh sorriso ; ma, siccome aravamo 
In troppi per averne ognuno la nostra 
parte, ci stimavamo felici di denorre 
un bacio anlla sua ombrìi, allorohè ci 
passava a portati. Quando avevamo 
questa gioia ci samnravà che il capo 
riposàsBs pi{̂  .leggero sul guanoiale del 
nostro letto d'ambî la'nza. Questa speda 
di culto, ohe Florence Night|hgale.,ispi­
rava'ài soldati inglsal, era p^anitmsDts 
'glùatìflcato, e it nome dajl'organizzatriqs 
della ambulanza d{ . tfriniea è , ancora 
og ì̂idl In Inghilterra _ pópijiaré come 
nel giorno ohe segui là pre'aa di- Se^-
8éopoH,-'e là modestf eroina .{la.av^to 
il .cpe'rito ihdìscntibila d'indicare, il coo^-
pito^c&e meglio conviene alla dpnné in 
taiàjpo di guerra, 
•• Miss Florence Nightlngg^ie e ,ì^ saa 
valorose compagne hanno avuto in 
Fradii» >d»fl»'a<llé>«(Jhé>ré nedMfVg'A-
gliate- e- fbra'anéhé siiperate. Sé non 
aonb direnate celebri quanto l'etioina' 
delie EitnbulaaW idgfesi, st'èipéVchè il 
loro numero, durante la disgraziJtta 
campagna dal '70 a '71 éfa troppo 
grande, perchè la étoriu potesse: ridar-' 
darà II nome e le Virtù' di tutte.' 

Il profeaanrs B. Richtér, io un arti­
colo dalla Deulsah» SiindieAaif'attì 
mezzi atti a'diminuire il ndmerb dello 
vittime di una' gderrii, ha rive'ndieilio 
alla Germania là gloria' d'aver' fondato 
noi 1813 le pr'ma associai! oni di donna 
che si aleno volontariamente indilfièats 
dal serviz a delle ambulanza e degli 0 -
spltali militari. 

Ma la congattni^a-più Verosimile è che 
Il bisogno di allievare le sofferenze-dei 
saldati feriti sai aimp!>' d'i battaglia, siii 
esistito in ilitil i ieitipi' nei cubré' dalle 
donne, e 'che, in passato, tutte 'te donne, ' 
sebi»': distìòzióne di nazionalità, sisno 
state capaci di eguale abnegatsibn^i'É' 
vero ch'erano donne dell'antica aciiolà. ' 
Ma coma Si comporterauiio quella della 
niiova geUerjzione ? 

La riap'oBta che 11 Woman at Homi 
fa a tale domanda è tanto più intaraa-
sante in qcaoto precede di poco l'ioizfo 
del conflitto ispano-Bimei<ioanOi 

Fino ad ora — dine 'iViliiam Le 
Queoz —• non ho verificato dà |fartb 
della' donna' nuova alauda' tendenza a 
divenire una guerriera miliianl!e;<ma' non 
sarebbe poi impossibile che giovinette, 
assnetatté ad- andare alla oidoiii, o a 
correre' in bicicletta','o a tirerà al-beir-
sagiio- fossero tentate di orgaaizzaral' in 
un corpo di Cicliste, e armarsi di una 
carabina per andar a difen'dera la fami­
glia e la patriiî . E' evlUèado che i la 
stretta logica avrebbe obbligato le donna 
dalla nuova ^anerazioab a divenire al­
l'occasione dellei amazzoni. Benché l'è-
gt^éttfafibiviiizzszione abbia'numerose è 
grandi affluita con l'aesoiuta barbarie, ' 

bisô jî j t?!tì?;A-,w»^ mK'mifSf 
giovani aî er.iconei.-.'̂ ch esse non nanna 
mài pensato'a'forqìarejio^to^lo st,endafdp 
stBÌIato déll'Unyiii'e, dòi.r^ggimjnti feoji-. 
minili an̂  mbdól|'o del bat^aglitinf d|am^ -̂
zoni' ch'érn^o il più bell'ornamento d l̂-, 
l'esercitò di ,ra,Beh'aozin,^ Anche nagji-
Statĵ  dove i'dne se^si sono egnait.;^^-
vanti alle^urne'elettorali', e'dWrehbéro. 

1 per .cijoségùenza avere ^eguali diritti eoi 
eg'ùàii, doveri, il numero^ dei volontai:|, 
di seasQ-femminile, offertisi per.aq^a'r, 
a liberare, o, se si voglia, ; oouquistaèa' 
la perla della Antìlia à stato ristrattls-
sinjia; e t̂ n̂ occorre' dirà che le loro 
offerte faroa,a respinte. COBI, ' ammasso 
ch'e una guerra sòl contipéiite avye/iga 
davvero, ai soldati sp'agùuqli sarS^r; 
aparmiata la dulor'oaa prova di scegliere 
fra le tradizioni di cavalleria che ordi­
nano di rispettare la donna,' a le' crudeli 
esigenze di Ila' glierral ohe non vogliono 
si risparmi alcun nemiisó'. . ,̂ , 

Sotto quel forpa si eseroitéri dun-
qu'e l'aboegaiiióne dulie (Ipùbe americane^ 

jj , E' impossibile prevedi<rlo, ma'^ spèra'bile 
che, per quanto, émancij^fit ,̂ esse, non 
vorranno rinunciare alla più nobile mig-
sioire del' lorlf'sSna:''^ ' 

. : •• tinti 

La sjeiIiSiiiie nalai^eleUp'ilill liimil' 
flo»»a'5,—j I preparativi- Bcientiflqr 

per la spedizione po|.are '̂el giovane 
duca degli A,tirùzzi sqnó ormai compiuti, 
I componenti' il corpo di esplorazione 
pa«ii«àlfi#«Ji«r'i'l rirfM tféìVÌ»ftl^ elftA 
il corrente mese'e si conCèntreralitMi'it'' 
Bergàà in' Norvegia, da'dovè partiranao' 
insieme par il- Gaĵ a''Nard.' 
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Ib FRIULI 

FKOVIirCIA 
(DiquàediJ&deIJudri) 

Prot to lc e b i r b o n a t e . Un te­
legramma di proveoienza vienuaae, pnb' 
blioaio del n. 3-4 gingno della Sera di 
lililaila, resa l'ameua notizia oheglielo-
veai dei Frinii rivolsero a S. A, R. la 
tr.aeliieàii Ki»a& sos siipplloa in coi la 
pr.ig'ano di adoperarsi afflaohè dal Qo-
verno venga rispettata la loro liogaa e 
vasioaalltà. 

Persona autorevolissima obs ieri fu 
a S. Pietro al Natisane oi aesioara ohe 
IB dotizia 6 assolutamente falsa; almeno 
lassii nessuno ne sa niente, anzi tutti 
ammettono sia uno dei soliti glnoohi del 
lòto nemioi 1 quali da un pezzo II hinoo 
presi di mira e ceroano con tutte le 
iifti anotte la più disoneste, di attirare 
fu essi l'antipatia della popolazioni friu­
lane e del Óaverno, oui sempre furono 
ossequenti, da leali oittadlni. 

Può aàahe essere — sozi noi lo ars-
diamo fermamente — si tratti d'uno dei 
saliti tsQtativI, finora sempre miaara-
ménte abortiti, dei panslavisti d'oltralpe 
(del ' 4uall Zagabria, d'onde la notizia 
andò i Vienna, 6 pritieipalissimo centro) 
di far nàscere in Friuli nn'agitazione 
che finora restò sempre un loro pio de­
siderio e della quale quei buoni e patriot-
tioi montanari siamo sicuri che non da­
ranno mal l'esempio, 

O u u i i a s n o baeolos lea» Mal­
grado il tempo piovigginoso i bachi si 
trovano alla quarta muta a qualche 
partita è già prossima alla salita al 
bosco. 

Finora non si constatarono gravi ma­
lanni negli allevamenti e se il tempo si 
rimetterà'davvero al bello s'otterrà certo 
un buon prodatti tanfo per qualità che 
per quantità) beninteso in proporziona 
della aeniente posta all'incubazione. 

Da temersi, anzitutto, è il calcino in 
causa della perdcraute umidità, ed al­
cuni per prevenirlo suggeriscono lo 
spargimento dì polvere, di oaloe, car­
bone 0 torba, sopra 1 bachi. 

Ls razze incrociate io generale si 
dimostrano le pm resiatenti alla intem­
perie, 

I prezzi dei bozzoli si ritiene ohe sa­
ranno migliori di quelli dell'anno de­
corso, A Milano p. e, si praticano già 
da tempo i seguenti prezzi finiti : L. 3.10 
a 8 'dO. La guerra ispano-amacicaDS per 
fortuna non influirà molto come alcuni 
ammaesatori.di bczzoli vorrebbero, mi­
rando per loro esclusivo, profitto . ad 
intiniô 'ire gii rilevatori per poi scorti­
carli. 

Però l'andamento della campagna 
bacologica nei diversi paesi non è tanto 
proaiettaot9., ' 

la, Italia si notano già parziali la­
gnanze sa partite colpito da Slacìdezza 
e pedrina, la- Francia in molti diparti­
menti la stagione umida ha prodotta 
grandi danni agli allevamenti già ridotti 
B causa della, grandine e delle brine. 
Ili Spagna il raccolto si calcola pari a 
quello ' dell'anno scorso. In Turchia ai 
sentono lagni fortiasimi in causa della 
pedtina, e nell'Estremo Oriente, causa 
le condizioni' atmosferiche la foglia 
cresce deficente. La brina ha cagionato 
seri danni cosicché la probabile espor­
tazione si calcola sarà ridotta a 40,000 
balie.. 

Ouewtlone IntepnaaEionale. 
Sotto questo titolo il Foruny'ulii scrive: 

«Tra quelli di Giabuzzaro, Comune 
di Dreuchia,' e' quelli di Aibà, Comune 
ai di là del confine politico, si dibatteva 
da molti anni una lite che fu risolta 
ultimamente a favore degli ultimi. 

< Non sappiamo precisametite perchè, 
ma sta 11 fatto che quelli di Alba noQ 
seppero trovare altro mezzo par farsi 
pagare il giudizio ottenuto, all'infuori 
di portarsi in massa — oltre 40 col 
podestà in tosta — nel territorio di 
Clabnzzaro, e vi bruciarono quanto in­
contrarono : cataste di legna, fieno ed 
altro; tagliarono molte pianto fruttifere, 
devastando la vicina campagna. 

«Ad assistere alla scena vandalica si 
trovavano in distanza due gendarmi an-
strjaoi, fdrse sperando di arrestare qual-
cuiio dei sudditi italiani so avessero 
tentato di reagire. 

« Giovedì si recò sul luogo il tenente 
del carabinieri per la verifica dei fatti, 
vestendo la òosa nna importanza ecce­
zionale, trattandosi che non venne ri­
spettato Il confine politico ». 

B«| ioaltrlc« f r i u l a n a a l 'o­
r i n o ! Le miniature della signorina 
EmUt» Podrepoa.,di Ciyidale. r-.dello 
quali'ci'siiìMò altra volta" occupati '—ì 
furono ammesse dalla Commissione di 
pittura deil'Espoziona di Tòriào nella 
sezione ; dell'Arte Saera. Sappiamo ohe 
BOQÓ''ammirate dagl'intelligonti. 

IJu a r̂y îsto di trantvla a 
c a v a l l i yepne attivato, con sai corse 
al giorno, all'arrivo dei treni, fra Qra-
diaoa e la stazione di ̂ agradOf 

SM « e t o e l l m e a t o de l l e maao' 
claMlonl e l er l ea l l ne l Mon­
d a m e n t o di Clv ldale . Alle upe 
tazioui relative m quel Mandamento fa 
provveduto da parte di qnel Gammis-
snrio distrettuale col mesKo del Delegato 
di P, S. di Viainale, chiamato espres­
samente in missione « Oividale, e col 
mezto del carabinieri delle stazioni di 
Cividale, Foedia a S. Giovanni di Man-
zano. 

In proposito il Foruny'ulii scrive: 
« Nessuna opposizione fu fatta dai 

presidenti dei rispettivi Comitati alla 
intimazione del decreto di soioglimeoto, 
e sappiamo che dalla sedi rispettiva 
furono asportati atti o documenti sui 
quali però pare ohe l'autorità non abbia 
trovato alcunché di compromettente. 

«I carabinieri di Faedit hanno inol­
tra sequestrato presso il Gomitato di At-
timis una bandiera che costò a quei 
buoni parrocchiani circa 400 Illa, 

< Da quanto ci consta finora furono 
discioiti 11 Comitato interparrocobiale 
di Cividale, quelli parrocchiali di Re 
manzacco, Framatiacco, Orsaria, Mao-
zano, Oleis, Buttrio, Corno di Rosazzo, 
Faedis, Gampeglio, Canebola, Àillmis e 
Savorgnano. 

< E' da notarsi che in tatto il Distretto 
di S. Pietro al Natìsoné non esisteva 
alcuna sooieià di quel genere. 

< L'impressione prodotta da tale prov-
vadimsiità fu ottima, solo si lamenta 
ohe non si abbia pensata prima a disor­
ganizzare quel movimento antipatriottico, 
specialmente quando con le sue mani­
festazioni pubbliche ne offriva targo 
argomento, e particolarmente a Cividale 
quando avrennero le dispute del fami­
gerato gesuita Pavissig, che fu origina 
di tanti guai a di tanti disgusti». ' 

Suicidio* Certo Tomba d'anni SO, 
oalzolalo da Cividale, abitante io borgo 
Zorutti, era stato ieri sera fino alle II 
a ballare in un'osteria del borgo, in 
compagnia di alcuni amici, mostrandosi 
con tatti allegro e contento. 
: Rincasato a quell'ora, ed avendo oon-
aumata tutta la mercede settimanale, fu 
rimproverato dai padre, ed il giovane, 
accoratosi perciò, sali sul granala della 
sua casa e senz'altro con una funicella 
attaccata ad una trave a' appiccava. 

Fa scoperto pcco dopo; ma era già 
cadavere. 

Il «equeatro d i opusco l i 
•OVVerslvl ohe ai annuncî  gioroi 
sono .nomai: pr'ati()At,o -alla isìizlbiie,' fer­
roviaria di Fdntebba, non i altrimenti 
avvenuto : così una smentita dell'ufficio 
di P. S. 

Fra te l l o b r u t a l e . U n a frat­
t u r a nti«terlo«a< L'altro giorno 
un certo Antonio Ariavlg di Bottenioco 
(Moimaceo) si die a percuotere una sua 
sorella, òhe fu costretta a rifugiarsi in 
casa di certi Zecco suoi vicini; ma venne 
inseguita dal furibonda fratello, il quale 
feri non gravemente con coltelio certo 
Luigi Zueoo che assieme ad altri, 
voleva impedirgli di compiere l'atto bru­
tale. 

L'Ariavig si fece poi visitare da un 
medico che gli riscontrò la rottura del -
l'avambraccio destro; ma non volle spie­
gare come e ad opere di ohi riportò quella 
lesione. 

L'istruttoria del processa apporterà 
certamente un po' di Incesa questo fatto. 

Donnei... donnei... Maria To-
masino di Sabit'(Àttimi8) continuamente 
molestava e minacciava i suoi -vicini ed 
ingiuriò anche i carabinieri ohe si erano 
recati sul posto per distoglierla djì suoi 
atti violenti. 

Pai* questo venne dai medesimi arra-
stata. 

Contrabbando. Le guardia di 
finanza di Buttrio arrestarono certo Luigi 
Miani con un grossa carico di zucchero 
ohe contrabbandava dall'estero. 

R e d d e r a t l o n e m . A Rava-
soletto fu arrestato Roveretto Slovaoni 
dovendo egli scontare mesi U di re-
oiaslone, cai fu condannata per oorrs-
ziona di minorenni. 

P e r v i o l a z i o n e di domic i ­
l io . Fu arrestata a Ravasclettu la con-
tadiaa Roveretto Maria per violazione 
del domicilio di Dalla Pietra Margherita. 

D'af f i t tare In F a g a g n a t an­
che subito, una casa di civile abitazione. 
Per trattativa rivolgersi al signor Luigi 
Sandri, farmacista iuFagagna. 

Malatia 'Min da sièoie,, 
Cheli personal — saatimaotal. 
Che spese s'incontro — specie in citat, 
CuQ ciartis cleria — di cibiteris, 
Si capias sùbit — co mal eh' al ha : 
Alniuìibnssui-7-d'Amaro glorie (*) 
Màtina e sere : — no' para véra 
Ma in quindis dls — se noi narìs 
Disèi bausar — al speziar I 

(•) Dflfnrtnaoitto, !.. SanOritUFagagna 

UDINE 
(La Clltà a j ^ Coaians) 

Ier i abbiamo avuto nnn giornata 
splendida, estiva; il cielo ara di una 
purezza meravigliosa o di un azzurro 
intenso; cosa tanto pift apprezzata dopo 
il luogo seguito di giornate piovose che 
el avevano messo l'uggia addosso. 

Malgrado il solita esodo festivo dei 
Cittadini, notavaai una certa aoimazlone 
straordinaria in città, per i molti trie­
stini, goriziani e friulani d'altra confine, 
venuti come ogni anno per la festa dello 
Statuto, che quest'anno fu invece oelu-
brata il 4 marzo per la ricorrenza del 
cinquantenario. 

OraKle dotal i . Alla 11 ant. di ieri 
nella sala dei matrimoui ebbe luogo la 
consueta annuale estrazione delle Grazie 
dotali a favore di donzella pavere ma-
ritande. 

Erano presenti l'assessore cav. Anto­
nini pel sindaco, il co. Mautica presi­
dente de] Munte di pietà, il prof. Co-
menoini per la Casa di carità, il co, di 
Caporiaoco per l'Ospizio esposti, il dott. 
De SenibuB per l'Ospedale. 

Ecco l'elenco ilelio graziate ; 
Monlt di Pielà < jfbndaxioni annesse. 

(Lira 189.08. 
Fornis Rosa. 

Lire 189.07, 
Tosolini Amalia, Zucchetto M.trla.' 

Lira 7.43. 
Rumignanl Domenica. 

. Lira 100. 
Lavaroni Anna, Zapran Teresa, Zeari 

Ida, Dsgano'Angelica, Oamannis Filo­
mena, Donati Maria, Tndaro Augsis, 
Zeuarolls Maria Albina, Flaibaal Olim­
pia, Livotti Lodovica Viigioia, Mauro 
Luigia, Clooohiatli Giuseppina, Valente 
Erminia, Pinoso Anastasia, Troppo Anna 
Maria, Bertini Maria, Tumsdini Rosalia 
Kataiina, Noroni Antonietta, Clocchiatti 
Rasa Anna, Croatto Maddalsoa Maria, 
Gainaro Regina Anna, Zoliani Regina 
Maria, Tomadini Maria, Pitturo Anto­
nietta, Pelizzoui Angela, Dalla Rossa 
Luigia, R'zzi Eiena, Tosolini Anna, Pe-
ressani Angela Anna, Biaraein Elisabetta, 
Vigani Luailla Giuditta, Piva Emma, 
Toffoiutti Rosa.Marine, Oremese Cate­
rina Qìoseffa, Plttini Raobelu, Tion d-
terina, Cristofoletti Moria Luigia G.u-
aeppina, Reu Giuseppina Gatariua, Bar-
batti Graeatn, Serosoppi Miria Luigia, 
Trevisan Lucia' Elisabetta, Periautto 
Angela Luigia, Camozzi Virgina, Gres 
satti Rosa Barbara, De Filippo Caterina, 
Cespi Manina, Clocchiatti Giovanna 
Luigia. 

Treo Alessandro. 
Lira 31.51. 

Cassio Rosa fu Antonio, Febeo An-
Duoziata fu Domenico, Foschia Luigia 
fa Siovanoi, Marchici Caterina la Oin-
seppa. 

S.S. Trinità. 
Lira 6.31. 

Gervasutti Amelia, Lang Regina, 
Stradelli Luigia Teresa. 

Casa di Carila, 
Qraxie del legalo 3V«o. 

Lire 31.50. 
Bartoli Adele fti Luigi, Ousslo Rosa 

fu Antonio, Febeo Annunziata fu Do­
menico, Fiisohia Luigia fu Giovanni, 
Gablni Virginia fu Pietro, Morgaute 
Raffaella fa Domenico, Patron Laonilda 
fu Giuvanui, 

Ospizio esposti. 
Qraxie Cemazai Francesco. 

Lira 86,40. 
Giuliani Antonia, Liraddo Maria Giu­

seppina. 
Attimis nob. Brasmo. 

Lire 47.S6. 
Prioni Maria, Mantuni Vitalina. 

Nob. Pietro. 
Lire 31.51. 

Mioudi Clotilde Rosalia Irma, Cespi 
Martina, l!{orali Antonietta, Pinoso Ana 
8ta3ia,Ogoati Marta, Raoaoi Elena Maria, 

Ospitale civile. 
Qraxie Martinone Giacomo. 

Lit;ej78.'̂ 7i : •^: •, \-
Pisolini Maria, Foschia Luigia, Góm-

boso Emma, Comellio Libsra, Nardeasi 
Giuseppiua, Nardoni Mariana, Zucchiati 
Rosa, Varier Teresa, Medugno Emma, 
Bertossi Felicita, Franzolini Anna, Bar-
betti Ernesta, 

Boneoco Cuaa. 
Lire 78.77. 

Vigaui Lucilla, Maser! Adele, Fantini 
Amelia. 

Drappitro Valentino. 
Lite 1569. 

Bartini Maria, Mauro Rosa, Cattarossi 
Teresa, Fioritto Emma Miris, Sandrini 
Luigia, Tosolini Anna, Spaogaro Anna, 
Ferugiio Irma, Vaudramioi Teodolinda. 

I ferrovieri «otto Io armi. 
l̂ elogrtif'ino da Roma in data di lari 
séra: 

« Mi viene assicurato oha con decréto 
odierno, da convertirai il legga, la per­
manenza dei ferrovieri «otto le arni ò 
prorogata di tre mesi». 

tbta a Mcgnoi Par tu imminente 
gara di Turino, questa presidenza ha 
disposto che la esercitazioni di tiro ab 
biano luogo per la corrente eettimnnrt 
ogni giorno dalle 7 alle 9 ant, e dui:» 
5 alla 7 pom, 

E' fatta eccezione però per il giorno 
di mercoledì, nel quale la eseroltazlniii 
seguiranno soltanto dalle 6 alla 7 pcm. 

P e r u n r i c o r d o m a r m o r e o 
a Se lamlt -Doda. La Oaizetta delle 
Assicuroiioni nnnoDOm ohe l'idea dui-
l'erezione di un ricordo marmoreo n 
Federico S9Ìamit Doda accenna ad essi-ro 
ripresa. Furono invitati 1 tenitori di>lii) 
schede di sottoscrizione a versare le 
somme raccolto al Banco Mariguoli a 
Cavallini di Roma. 

< B' un riaveglio confortante — d ce 
ir aitato periadico — che certamente 
condurrà silo scopo patriottico vaghfy-
giato verso un Illustra a benemerito pa­
triota». 

Per, l a m e d a g l i a a l v a l o r e 
a l la B a n d i e r a d e l F o r t e d i 
Oaoppo. Oltre ai nostri uomini po­
litici del Friuli, quello che seotiumo ai 
sia adoperato assai parche il Governo 
conferisca la medaglia al valor militi>r« 
alla gloriosa Bandiera del corpo mili­
tare dai difaoaori di Osoppo depositata 
Un dal 1866 presso il Municipio di li-
dine, fu l'illustre matematico comm. L. 
Cremona, vioe-presidaota del Senato ed 
ora ministro delia Pubblica IstruziODa. 

L'egregia nomo ha fra noi parecch e 
ooDasceoze, e, pregato dal Gimitato u-
dinesB d'iateressarsi della cosa, fu sol­
lecita ad occuparsene, a lo fece in moda 
da lasciar sperate ohe in breve il de­
siderio generale ohe si compia quest'atto 
doveroso, verrà soddisfatto, tanto più che 
anche il Ministro delia Guerra e quello 
della Casa Reale ebbero dal Comitato 
stessa tutte le più dettagliato infurma-
zioni, ultimamente ancora col mezzo 
del senatore co. di Prampero. 

Il r, prefetto comm. L. Frezzolini 
a il sindaco di Udine co. cav. di Trento, 
fecero essi pura vive sollecitazioni per 
il conseguimento della decorazione alla 
Bandiera, fin dall'aprile decorso, quando 
ebbe luogo qui In Udine la commemo­
razione solenne del 48. 

Il senatore Cremona, rispondendo al 
Comitato che gii aveva inviate la pub­
blicazioni commemorativo di Ojoppo a 
di Udine, e la medaglia dal maggiore 
Andervoltl ideata a coniata nel Forte 
nel 1848 a ricordo della dedizione delia 
rocca a Casa Savoia (II giugno 1848), 
cosi si esprimeva: 

< il dono mi è tanto più gradita 
< in quanta mi ricorda fatti dalla guerra 
«d'indipendenza del nfaggio e giugno 
< 1848 nel Veneto (avamposti sul Piave 
«a difesa di Traviso) e dal settembre 
« 1848 all'agósto 1849 a Venezia, ai 
«quali partecipai coma soldato volonta-
« rio, prima nella Compagnia degli sta-
« denti napoletani comandati da Fran-
< Cesco Carrano, poi nel 2° Battaglione 
iItalia Libera*. 

E' bene ricordare espressioni cosi calde 
d'amor patrio, che rivelano in ohi le 
scrisse tutto l'ardore giovanile del vo­
lontario, 0 qnel sacro culto degli alti 
ideali di patria e di libertà, i quali nei 
forti ingegni conducono alla altezze oui 
à pervenuto l'illustre Oremanit. 

Società operala generale. 
Ieri ebba luogo l'assemblea generale or­
dinaria della Società operaia. Dupo trat­
tato il primo oggetto posto alrordine 
del giorno, e mentre II segretario leggaya 
il rendiconto del primo trimestre, una 
meni dozzina di soci abbandonò la sala, 
per cui fu duopo, mancando il numero 
legale, di rimettere alla prossima assem.-
bica ordinaria la trattazione degli altri 
oggetti posti all'ordina del giorno. 

Li'oatruBlonlsmo de l soc ia -
Usti a l l a S o c i e t à o p e r a i a . Sotto 
questa titolo ci scrivono con preghiera 
di pnbblioaziane; 

< Ieri, all'assemblea della Società 0-
peraia, il primo oggetto posto all'ordine 
del giorno era: «loterrogaziona di un 
socio ». Il socio, signor Arturo Zambian-
chi, aveva demandato d'Interrogare la 
Direziona della Società sul perchè il 
Consiglio aveva deliberato di non inter­
venire ufficialmente alla commemora-

' zione fatta in onore di 0«vai|.)tti, nel 
mentre intervenne alla festa oiie si tei 
cero per commemorare il cinquantesimo' 
anniversario del 1848. 

La D.rezione attuale, che non ebbe 
parte in quella antecedenti deliberazioni, 
risposi), desumendo dai Verbali, che il 

. Consiglio cessato negò l'intervento alla 
commemoraziane Cavallotti perchè ora-
dette ciò una dimostrazione politica, men­
tre iotarveoQS alla festa, del' 48 perohè 

credette che queste fossero dimostcazloni 
patriottiche, alle quali dovevano inter­
venire tutti quelli ohe non furono 0 non 
sono..., la negazione di Dio. 

Il socio Zambianohi s| era iDcaponlto 
nell'idea di volare che la Direzione at­
tuala accettasse la paternità di quella 
deliberazioni. Ma di questo parare non 
era né poteva essera la Direzione, la 
quale in nessua caso avrebbe potato ce 
voluto accattare la rasponeabilità di cose 
fatte da altri. Dopo 000 soambiovivao» 
di parole, il socio Zambianchi tentò di 
tirare,fi presidente sul terreno, di con-
vertiré ta'siis IntarrogkzidBi' ia.JntSsî  
pellanza, ma'uu membro della Direzione, 
che venne qualificato da un sodo mollo 
furbo per Crispi, rispose allo Zambianchi : 
«Non l'aocetieremmol» 

Chiusa la noiosa a Beccante disons-
siane su questo oggetto, e mentre il 
segretario leggeva il rendiconto del 
primo trimestre, i socialisti Zaittblaochi, 
Pignat, Giuseppe Ernosto Seitz, Cornar 
Oiaoomo, Torri Luigi e tra operai dalla 
Ferriera, obbedendo ad analogo canno 
vaonto da oerti capi, abbaDdonarooo la 
sala ottenendo eoo ciò chB l'assemblea 
non fosBe in numero per trattare gli 
altri oggetti, 

La iSireziooe, seduta stante', deliberò ' 
di rimandare la trattazione degli altri 
oggetti alla prossima assemblea ordina­
ne. (Oh, maledetta crispinismol) 

Chissà che questi bravi a buoni soci, 
ohe vogliono tanto bene all'istituJEioaei 
non si pensino di' produî re l'tataozà nu­
mero tre, al Consiglio della Società, par 
la convocazione di un'altra straordinaria ' 
assemblea I » 

I.ia wplegas ione d i u n a Mela- -
r a d a . Le ciitzioocalla che abbiamo ' 
fatto nel. Friuli di sabato sotto II titolo : 
U linguaggio dipoi e il linguaggio di 
prima, sano pel Ciilaciino Italiano una 
aoiarada della quale l'organo di mon-
signur arcivasuovo non risBoa a trovare 
la parola. 

Si capisca : non vi è peggior sciarada 
di quella ohe non accomoda di apiegare I ' 

Ad ogni modo, il Cittadino — tanto 
per non perderà la sua dlsinvaltura •>-
offra dai premi a ohi la spiegherà, ad 
ammetta al ooaaorso aooba la redazioaa ' 
del Friuli, I premi « consistono in una 
moneta tnoieina, ad una, moneta proba­
bilmente giapponese, delia qnale però 
non. si garantisca la genuinità ». 

Eccoci qua dunque da buoni oolleghi 
a servirà prontamente II Cittadino. 

Si tratta di una sciarada .a fì-ase. Il 
linguaggio di prima è 11 primiero, e 
significai alzare la oretta; il linguàg­
gio, di poi à il secondo, a aigniSaa ; met­
tere la aoda fra le gambe. Il totale i 1 
questa sciarada — ohe il pubblico ht 
spiagato a prima vista — è formato dal 
contrasto fra primiero a seaondo. 

Quanto ai premi, vi riooncamo vo­
lentieri a favore dei eolleghi del foglio 
di monsignor arcivescovo, ohe po­
tranno mettere nel loro medagliere la 
moneta tunisina e giapponese, « dalla 
quali non ei garant.aoa. la gequinità «,„ 1 
accanto'al baiòcchi'potatifiOi, d'̂ f'quali bl''̂  
garantisca che non avranno.mai più ao.r>u! 

Anche l'Adriatico ha trovato di. facile 
spiegazione il nostro giuoco enigmatica, -,, 
poiché lo riproduce nel suo numarô  di 
ieri, dandogli posto io una rubrica iu- -
titolala : / sowe.rsivi neri. 

Per errore l'Adriatico attribuisce 
quelle citazioni al Qiornale.di Udine . 
anziché al Friuli. 

Il c a v . Ooitermaitn. A pro­
posito delia nomina del nostro concit­
tadino cav, Ostermann a capo di gabi- ' 
netto dal nuovo Gnardaaigilli; la Gazzetta 
Venezia scriva 1 i' , 

« L'ou. Bonacci ha avuto la ' bano' ' 
molto a molto fallca scegliendo a suo 
capa di gabinetto.quella,parJa,4i/mag|> 
strato chi W'àih'Ostkbiàa, gii con-
eigliere di Appello fra noi, ed ora. pre­
dente di Tribunale a Roma. 

«In un posto delicata,.ifatiooaa a.iià-
portante, come quello ' di capo gabiqetto -
in quel Ministero, è necessario un fun<. 
zionario che abb a lunga esperienza 
del meccanismo intricato della giustizia, 
unisca valore, dignità, fierezz'i .e onestà 
aorupolosa. 

« Ora il oav, Ostermann che ha coperto, 
nella sua brillante oarriera, 1 posti più •'. 
difficili (e basta far menziune della pre-
aidonza del, Tribunale a Napoli ) iinpn-
naadusi da per, tqtto coll'equanimità, col 

.' sapere, oqlia.rettitudla», e sopratotto con 
, una rigidità di coodotta degna di un 
friulano aùtontioo, rlualsqa la, migliori. 
qualità per essere iodioita a fjnzoDi 

. qogl aooazipaali. . ,, 
« Ca ne cangrBtuIiaqja.oaJ.oea minittro 

I e col chiarissimo magistrato». . 
I ^ AvvlMo p e r l e g i o v a n o t t e 
: a s p i r a n t i a l l a l l c e n x a 'tom' 

p l o m e u t a r e . Il Mnistero dali'Istru< ; 
zioue ha oóucesso ohe por q'oest'anno la' 

I candidate per la licenzâ  dalla scuola 
|- «omplelnaotara vengsno djapénsate dal- ' 
•l!oblbligo di presentare il certificato'della 

elementare. • 



I L F R I U L I 

P l o r i d ' n r a n d o a lari, a Spra-
siano, Il distinto gioTsoa signor Radioo 
AiTrlcaDO giurò fede di sposo alla gen­
tile signorina Armida Dai Oolle, 

Gongratnlailoni. ci. 

L o t t o p n b b l t c O i Per la festa 
governatiTa di giovedì, la oblusa del 
giaooo minato viene antioipata. 

V i t o m i l i t o r e . L'ultimo Roilst-
tlna del Ministero della Querra contiene 
le segasnti disposizioni : Fasais maggiore 
ai Distretto militare di Udine è oollo-
oato in pos siase aasiliara p<>r rag osa 
d'btà; TOSI Bgistu, toneiito i.el pittso- . 
naie delle fortette à prnmoago capitano ' 
e daaliDato al forte di Oauppo; Obunari 
colonnello in poanona ausiliaria è ooi-
lucato a riposo; Ferrari capitano dal di­
stretto di Viaanzi a il maggiora Fascia 
SODO ohiamaoi In temporaneo servizio al 
Distretto di Udina. 

Angoli, direttore dei depotito alleva­
mento cavalli di Palmanova, è promosso 
ooiunnello. 

Proce« ìH> P e n s i * Sabato il 
oomm. Vnnsettl, presidente della Corte, 
d'Assise a Udine, acoompagoato dal 
proearatore del Re oav. SelleuatI e dai 
Moaelliere Raimondi, fa ad Aviano a 
riebttosoere il teatro del delitto. 

C o n t r o l a OMoawera . La Com-
misaione per la difesa dal Frinii contro 
l'inyasious della fillostera, cita sleda 
presso l'Assaclaiione agraria friaiana, 
ha inviato a tutti i Oomnni delia pro-
Tiooia nn formniarlo, affinchè i relativi 
corrispondenti viticoli io rimandino, da-
bitameote riempito, alla Commissione 
stessa, 

I corrispondenti viticoli, coasei dell'alto 
Intsresse che aon chiamati a tutele re, 
saranno certo solleolti nel dare pronte 
ed esatte infurmaslooì. 

B non solo essi, ma tntti i vitJonitorl 
vorranno segnalare, al caso, la com­
parsa del temuto iosetto. Mentre si fanno 
gii interessi, di tutti, si fanno anche i 
propri, poiohò la legga sulla fliiossara 
dice esplicitamente: « Neaaana inden­
nità è accordata al proprietario ohe, a-
Teodo avuto aonosaenza di un insolito 
deperimento delle sue viti, non lo avesse 
deiiunoi^to al sindaco», 

L'iiltenilanàdeve esser portata apre-
fereoM sopra i fenomeni esterni ohe 
danno il sospetto si tratti di fillossera, 
e ohe auDo: 

'l.'-l'ibgìallimeato, o solo l'impallidì-
mento, delle figlie lo primavera, e più 
ancora uell'aatate, ed il loro precoce ar­
rossamento ; ' 

S< la brevità e dsboluzzi delia gettate ; 
8, l'acreato della vegatasiooo uell'e-

Btate, 0 in prìooiplo d'antunno ; 
éi la piooolezsa dai grappoli e degli 

acioii ohe non arrivano a regolate mar̂  
turaoM. , 

6, l'iup.ertetta ligoifisasione dei tralci, 
rimaati raehitioi e brevi, 

All'erta, dunque I 

8 e ; | i t i « a t r o < l l u n a b a n d i e r a » 
Ieri., nel pomeriggio, mentre il pittore-
decoratore slguur Andrea Zara stava 
giocando una partita di bocce alla Casa 
Roi|8s fuori porta Prsoohinso, ebbe la 
vlaijia. di un orlgadiere e dì un milite 
della benemeiita arma, i qnali lo invita­
rono: a voler consegnar loro la bandiera 
del diiaióltó « Gomitato parrocchiale di 
Arti» ~ Saiione giovani», che egli a-
veva avoto da quel Comitato per cam­
biarle la dicitura in « Cassa Prestiti ». 

II signor Zara chièse di poter termi­
nare la partita, ed il brigadiere gentil­
mente aderì; quindi vennero in c i t t ì al 
domicilio di esso signor Zara, il quale 
consegnò alla benemerita la ricercata 
bandiera, che g l i aveva la nuova dici­
tura, 

VaI«o t e s tomeuto . Dne a«< 
Molti, i n T r i b u n a l e , • c o n d a n ­
n a t i l u A p p e l l o . Come i lettori 
^Borderanno, Mulignani Lucia d'anni 53, 
Ssscoli Giulia d'antii i6, Devmcenti 
Oìnaeppe d'anni 60, da Turreaoo di Gi-
vidale, furono processati per aver fatto 
p]pbbl|óare. gindUialmente un testamento 
loro], favorerole, e da essi conosciuto 
falsò, d^l'defunto sacerdote don Seba­
stiano Doviocenti motto in Torreano, 
Il Trlbauale di Udine candaucò la Ma-
lii$nàni e la Faecaii a 30 mesi di re­
clusione cadauna. Assolse il Deviucenti 
per >aaD : provata reità. 

M&ZEolini Benedetto d'anni S6, Flora 
Anti^niò. d'anni 36, Mulagnini Luigi di 
anni 53, 'dà'Udi'ne furono chiamati a 
rispondere di essere oonoorsi alla falsi­
ficazione del' predetto testamento, ed il 
Tribunale di Udine, condannò il Mazzo-
lini .a quattro mesi di reclusione ed il 
Malagiiini'a mési 22, assolvendo il Flora 
per no;n'pi'pvata reità. 

RiCQtiierq i condannati, e ricorse il 

Srocuratora geaarale per la aa:idttnua 
ei dne'-'aESolti'Devinoanti e Flora. 

Difensori erano gli avvocati Girardiol 
di Udln.ei 'Poi is di Cividale e Gornoldi 
di Veocala.' s 

La Corta d'Appello condannò anche 
i due assolti,- a 30-fflesi di rèolnsiooe. 

Mercato foglia di gelaio. 
Tanto il marcato di ieri coma qne'l i 
d'oggi furono disaratame&ta forniti I 
prezzi cono prossoahè sempre ngunl, e 
cioè da 3,50 « 4 75 con bastone, da 6 
ad 8 s^nza bastone, 

D e m e t r i o C a n n i , il noto calzo 
laìo di via Damele Manin, ha aporto un 
negozio di calzoleria in via Cavour a, 1 
a prezzi fissi. 

Vn ragaKgo I n f e l i c e . Sabato 
Boorao verso le ore 5 pom. un radazzo 
sui dieci anni, no po' scarno, entrò in 
una casa di via Maotioa, e, non vedendo 
alonno, sali ni pinno superiore dove ro­
vistò tutti I o.issetti degli nrmadi, 
cercando dei denari che non v' erano. 
Mentre se ne andava fa visto dalla pa­
drona di casa ohe rientrava, Non contento 
di questa visita replicò la sua operazione 
in-altra casa. Sarebbe bece di tenere, 
sotto custodia l'infelice ragazzo. 

P r i n c i p i o d ' I n c e n d i o . Al mez­
zodì di ieri prese fuoco accidentalmente 
nn oamluo nella casa in vìa Gemona 
n, S8, Aciìorsere prontamente i pom­
pieri che in breve spensero l'incendio. 

B a m b i n i , a l l e g r i l Merooledi 8 
corrente nella sala Cecchini il stg. Fan-
sto Brnga oomiooieri un corso di tratte­
nimenti marlooettisiidi, ! prezzi sono pai 
primi posti centesimi 20 e pei secondi 
centesimi 10. 

B e n e Q c e n x a . La Congregazione 
di carità rende le più sentita grazie 
alla nobile signora Angiola Marpotti 
ohe nella luttuosa circostanza della 
morte del proprio marito nob. Dal 
Torso Enrico, volle elargire a favore 
della stessa lira 500. 

— Nella circostanza della morte del 
nob. Borico Diti Torso la locale Cassa 
di Risparoiio ha ricevuta lire 5 0 0 da 
Angiola Mi^ria nob. Dal Torso-Marcotti. 

Tribunale penale. 
Vdiema 4 giugno. 

Queriot Francesco fu Giuseppe d'anni 
67 nato a Suaans (Maiaoo), domiciliata 
a Udine, ora Imputato di appropriazione 
indebita, ma in di lui confronto fu di­
chiarato non luogo a procedere. 

— Plos Giuseppe di Nicolò d'anni 31 
da Treppo Grande, imputato di lesioni 
personali a danno di Rosario Vittore, 
fu condannato alla recluaione per mesi 
6 e giorni gO, nel danni e nella spese, 

A l l ' O s p e d a l e venne medicata Li-
volti Pietra d'anai 18 falegname da 
Udine, per ferita da taglio, acoideatala, 
alla mano destra, guaribile in sei giorni. 

U s a t e I ' « A m a r o B a r e g -
g l Kk a bise di ferro China Rabarbaro, 
tonico digestiva e ricostitnente. 

C h i h a t r o v a t o « e i l i r e ? Se 
vi è ancora un po' di onestà a qoeato 
mondo, chi avesse trovato sabato scorso 
sai lire la porti alla nastra Amministra­
zione, easendo questi denari il trutta 
del lavora di una povera orfana, ohe 
doveva vivere una settimana con quelle 
sei lire. 

Il Perrenoalo Pavara è da 
preferirsi a qualsiasi altro ferruginoso 
perchè il ferro in questo prodotto tro­
vasi unito a molti sali potassici, mentre 
è noto che la potassa e il coadiuvante 
naturale del ferro (Soulisr) nella medi­
cazione ohe tende a ricostituire i glo­
buli del sangue. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal SO maggio al 4 gingno 1893, 

Nati vivi msMlii 14 fsmmfaia 18 
« morti ' 1 « — 

Bspoitì . 1 « « 
Totale N. iO . 

PutAUetaiMi Ai m«(Wm«»to. 
Luigi Formaro, operaio di ferriera, oon Adolo 

ZìUi, operaia — Antonio Bopraasas, negosiante, 
' oon Giuditta PierotU, casalinga — Talentino 

Giorgotti, furiere di funtecìa,, oon Anna Crìsto-
' foli, OITÌIO, 

MahrimoDt. 
Pranceaeo Bert, negoziauto, oon Anna Teodo-

llBda Tosollni, Caaalinga — Antonio Zoppi, fu-
\ mista, con Bllsabotts Tieignt, cuoca — Laigl 

Zotto, impiegato prl?ato, oon Maria Troat, mae-
atra eomunaìia — Alfredo Fiorucoì, Impiegato 

. ferroviailo, eoa Qiuieppina Yalsatinuni, oaas-
liag*. 

Morti a dtmisHio. 
Bortolomio Molini fa Viacanao, d'anni 75, im­

piagato dasiario — Paola Giorgino-Barbatti fa 
Oinatppa, d'anni 89, oonttdina — Umberto Go-
melli di Adamo, d'anni 18,' parrneohisro -^ nob. 
Gorioo dal Torso fu Aleaaaadro, d'anni 52, nt-

' goiiaata — Antoaio Miatìo di Oio Batta, di 
giorni Vi — Angelo Dolio {a Valentino, d'anni 

. 81, agricoltore — mona. .Antonio Deotti fa Se-
^ baatfano, d'aani 88, oanonioo, 
: ' liòrti «M'Oifiìati ci*iì: 
I Giovanna Praviaani-Zaliaui fu Nicolò, d'osai 
. 43, sotainola — Duamano Tldoul fn Fortunato, 

d'anni 19, calderaio — f)omeQÌao Braidotti fa 
Domeaioo, d'Anni 88, agriooltoro,— Blisabatta 
Contesai-Caporale fn Giovanni, d'anni 37, oaaa-
liaga — Maria 0aaooni-2oi'alto fa Paolo, d'anni 
69, oontadlqa — Pietro Qiaato fa Mattia, d'anni 
74, agricolloia — Marina Gallizia-Catintli fu 
Gio Batta, d'anni 67, serva. 

Totale N. 14 
del inali 8 non appattaueall al Comune di Udbio. 

i Caata d 'a l t t t tare . Col pr'mo set 
tembre p. v. ò d'affittarsi la oa» sita in 
via Gemona tt. dSJ r ivolgers i al signor ' 
Giuseppe Dsotti. j 

Bollettari per compera , 
I toxao l i i Pressa 11 negozu Marco , 
Bardusco la via Mercatoveoch o si tro , 
vano in vendita Bollettari per compera 
bozzoli. 

Ossarvaziotti meteorologiche. 
Staz'one di Udina — K. Istitato Tecnico 

6 . 8 - 1898 ora 9 ora 15 ore 81 
8 "" 

or. S 

Bar. rid. a 10 
Altom. 118,10 
livallo dal mare 765,1 7B3.8 753.6 753,8 
Dmtdo ntlatiro 48 4» 71 88 
Stat* del «iolo <I.aec. misto n-lilo mfato 
AaqaacAd.mm. —- — — M . 

i ( dirtnone 
JtveloaiUkm. 
'Term, Mntlgr. 

_ -^ NE _ i ( dirtnone 
JtveloaiUkm. 
'Term, Mntlgr. ». —. 8 _ 
i ( dirtnone 

JtveloaiUkm. 
'Term, Mntlgr. 18.8 •3,4 n.8 17,8 

( (maaslma 33.6 
5 ] Tempentura( minima 11,3 

' (ainima all'aperto lO.O 

6 j Temporatnr. iSSlSr^li-ipir-t^ 'l^tt 

Venti deboli vari. Ctolp.ienno. 

N0Ti2)t E OISPACCi 
OBL. a i A T T I M O 

Deputati cho partono. 
Roma 6 •— Molti deputati 

veuatì a Roma per la orisi, ae 
soao ripartiti. 

Oggi a Roma non rimangoao 
che i deputati romani ed i capi 
dell'Opposizione, nonché, qual­
cuno dell'Estrema Sinistra, 

iWQVimento dlptomallco. 
Roma 6 -— Si torna a dire 

che uo movimento diplomatico 
generale avrà, luogo verso i 
primi di luglio. 

L'on. Cappelli richiamerebbe 
in servizio alcuni degli amba­
sciatori attualmente a disposi­
zione, sostituendo con essi gli 
ambasciatori-generali, che non 
hanno fatto buona prova come 
diplomatici. 

Sembra che, oltre al Ferrerò, 
si richiamerà anche il generale 
Morra, ambasciatore a Pietro­
burgo. Quanto al Lanza, è troppo 
gradito all'imperatore Gugliel­
mo per pensare al suo richiamo. 

Estrasloni del regio L«itto 
avvenute nei 4 giugno 1898. 

Venezia 48 18 89 83 80 
Bari 63 59 35 71 86 
Firenze 49 60 13 72 3 
Milano 51 28 85 24 3i 
Navali 
Palermo 

75 39 43 49 19 Navali 
Palermo 6 25 10 45 10 
Roma 70 58 9 23 54 
Torino 1 sa 13 68 67 

Cornerò commerciale 
Listino iiffleiale 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 4 giugno 1893. 

. Orani. 
Framento «ll'ett. da lira —.— f —.— 
Oranotnrao > • II.GO a 13.35 
Giallone • • — * _ . - -
Soî gorosBO > » IS.— a —.«-
8«j^a naova > • —.— a —,— 
Baatardona • • 0.— a —.— 
I.aipini . 0 —,— a —. - . 
Clnî uantiao . . —,—. a —.«-
Fagiaoll di pianura . . —.— n —.—-

• alpigiani > • 80.— a 48.— 

Foraggi. 

audi'ait. ?„?•»• ••••t'-̂ 'i«°;rB;S:5j 
Ipagliadalettìora > . . 3.— a 1.40 
Mwica • • • 4.— a 6.40 

I prasii del foraggi aono fnori dasio. 

Bollarne. 
Capponi al obilogr. da lire 1,30 a 1,30 
QaUino > • 1.— a 1.16 
Folli • „ 1.30 > 1,80 
Polli d'iadii maschi • > 1.10 a 1.80 

, fammìno • • 1,30 a 1,36 
Anitra • . 1,10 a 1.15 
Oobe novella • > 0,55 a 0.75 

n a pago morto , 0.— a 0.-~ 
Combustibili. 

Legna tagliato al i i int, da lira 1.90 a 8.— 
• in stanga • . 1.60 a 1.70 

Carbone di lagna I qaal, • • 8.70 a ?. ~ 
• • Il • . , • 6,— a 6,35 

Burro, formaggio e uova. 
Bnrro al eVilogr. da liib 1,75 a 1.05 
Borro del monte " . —>.— a 0.— 
™„„.„ •„ ( del monte • • 0.— a 0.— 
""""««"•i de! p iano . . 0 , - a 0 . -
f I 1 I r noovi al Qaiotslo • 13. a 15. — 
TJova alla doZKÌna . 0.68 a 0,78 
Formelle dt asoraa al cento . 1.90 a 3.— 

Frìttta. 
Oiiiigo al quintale da lira IO.— a 85,— 

:xxx>s3 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

»EPOSl¥o~CARTE 
a maochtna ed a mano 

F i m i : KD O R D i n i A R i i : 

per invoiti ed imbaiia^gìo 
e per 

allevaraento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

^:xxx>i 
î JS La Ditta Girolamo Zacum "̂̂  
F * ^ UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli i n legno ed In ferro 
r^ j e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
^ 1 " concorrenza. 
| | ^ ^ Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
|kjjj da ricevere in stile antico. 

8olÌ8ttinQ d s i i a B a f $ l StabilimenloBlettro-gaWanìoo 
CSD moto a m e ìnm elettrica 

l>iaiIovn - Via Spirita Santo 981 - P u d o v e i 
S I esegaìesa oon solleoltudlae ed aO' 

euratezzn ogai specie di lavoro da essere 
ooperto elettrlcamoute io nlobol) ors, a i -
sento, ramo, ossido, eco. a p»zzl Ualta-
tlBelmi, 

Ricercasi rappresentante in Venezia, 
Treviso, Udine, Rovigo, Galiuno, eoo. 

l«l!3 
gin. 4 gin. 6 

W.7S »9 7£ 
99.85 99,85 

108,'/, 108 '/. 
W."/. 99.% 

3 3 9 . - 8 3 9 , -
sie.— 3 1 6 . -
6 0 3 , - 50».— 
6Ii8.- 6W,— 
448,— 448,— 
495,.- 495.— 
5 1 7 - 8 1 7 . -
118 - 103 -

Sto,— S to ­
ISO.- no -
133 - 183 -

- M . - • 3 8 . -
isao - laso.-
M T . - « 8 7 . -

7 0 . - 7 0 -
728 - 7 * 8 -
52S.— 8 2 8 -

Ì07.!5 207 3fi 
132.70 133 70 
£7.13 3713 

M4'; , ««4 •;, 

ns.- 118-li 
31,40 21,40 

93.'/. 93.'/. 

UDIXG 6 giugno 

ItaL 6 VI eoniaati 
• Ano inaaedio 

Dotta 4 •/, « conpons • 
Obbligasiani Avo £C«1M, * % 

VKoUllligaiKloHit 
forrovie mgtldionail ex . . . . 

• B 'I, Italiana ax « a p . 
rondiaria Banfa d'ItaUa 4 •/, 

- 4 •/, 
6 •/, Banco di Napoli 

Foriovia Odlaa-Postebba , . . 
ffoi» Casta Blap. Iilllai9a5«/i 
Pieitit.- Pr.j.-'r.r's di IliUnri . . 

Baaea d'Italia «x conpons . ' . . 
» 4Ì Udtno 
• Popola;» ?rlniana . . . . 
« CQopara Iva Tldinoia . . 

OofoDideto Udtneae ox Obap.' , 
e Veneto 

Sotiatit Tramtia di Ulne , . 
.* FarTrUBTldion. axeoup. 
• • Maditerr. u ooap. 
'TikcBabl « TalnC* 

ĵ rancia ahéque 
OMmania • 
Loaira 
Aaatria Baneoaoto . . . » 
Ostano • 
Kavolooai • 

OUliial dlupacet 
Ohlaaara Parigi aa soxvona 

11 oambio dei oartifioati dì pagameatu 
di dazìi doganali è fissato per oggi 
s lO'V.as. 

L A B n u c a d t U d i n e sede oro 
è asàdi argento a fraeioite rotto il oam­
bio segnata per i oertifloatl doganali. 

ANTONIO ANOELI lertnU retpsnaabUe 

ACQUA DI PETANZ 
olje dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a « a l u t a r e » » SIBOI 

mmà&issz c OBO — Dua juvtmn 
D'OHOBS — ÌISDÀCiliU D'.&iBQ'MTO 
a Napoli al IV Cungreaso IntornaeioDale 
di Gbljiica e Farmaoia nel 1894 — 

Dusosi^o amravik'n.vshiiusi in 
otto anni. 

Oonaessionario per l'Italia A« V* 
R a d d o , U d i n e , Sa'^arbio Viiialta, 
casa marchesa Fabio UsDgilli, 

Rappreseiitaoto dolla V I T A l L a E 
inventata dfl ehimico Angusto Jona di 
Torino, su, rosato di sicura cCFetta, 
IHOOICF^ULBILB e SALUTABB al non 
sempre iuaoouo zolfaio di rame per la 
darà della vite. lairazioni a disposizione. 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
DIVBTTI DKLIiA VISTA 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Mercitovecchio, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
da,lle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Ai sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

D'affittare te litaDze m M\i 
Rivolgersi all' Amministra­

zione del nostro giornale. 

La Polvere Rosea 
n b a a e d i c h i n a 

peFunDianeiure i 
senza distruggere lo imalto 

dello Stabilimonto farmaoautiao 0. Càa-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie oui vanno aoggettl. 

Una Boatola e e n t > S O 

. Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FKIUL!. 

liiràm HIM. A ni. H MI in 1 u uin. UMI 

RIVISTA^MENSILl 
I L L V S T R / U A D A R T I 

SGENZEnVARIETA 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO'DENTiSTA 

OBLLB SOUOLB DI VlJiiJìtMA 

jLsiiMe per molti assi lei ioti. pL STetiiclcti 
?iiite 6 «iilti.lalliì offi 8 elle 17. 

U d S n e - Yia dal Uonté, VI - U d l i a e 



IL FRIITLI 
'*B995 SÌS9SBBSS 

r 
Le inserziom per 11 Friuli sì ricevono esclusiyamei^l^^ PF®i?|9 '̂ '̂ "?JRJJ"?Î '"»?W?;W î*^ Gjprnale in lldij^e 

PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

m GAPEtLl E DELLA BARBA 

• \ 
riftixt Arrfti j ParhHgf 

• nAau 

Vna, obÌDina fulM e 
fluente è degn% corona 
della bellezza. i 

CHI 

la 
La barba ed i o&pelll 

egginn^no sll'uomo a-
spetto di bellezc», di 
forisa e di Beano 

è» irinurtTr 

-MIGO 

»x DDifta k TVHllISfA 
U, 1.53 7.~ 
0. Un B.W-
M. • 1Ì.0S B.i9 
I). UM l«.It 
U. 13.20 ta.ao 
0. 17.SP 

20.33 
»2X7 

0. 
17.SP 
20.33 »S# (*) Qu t̂o tnno »t,<<i 

O Parte d« Fwjlin î 

0. ia.60 
D. l u a 

M.'»17,!S 
>-MIJI1IQF.-
». i|».!f 

<wm* k l^iudeiifu. 
ino. 

Avr,;»* 
i tnw» 

MI 
31.46 
dMo 

•A fmiKK 
0. MO 
0. 7JHS 
«. 10.SS 
D. 17.0S 
0. I7.8C 

1 nmnai. 
aes 
q,M. 

IB!O3 
KM 

*A nxilD&i 
0. ,6, li) 
D. 0.29 
0. 1,4.39 
0. 16.81! 
0. 1037 

k tiimk 
9.— 

11.06 
17.M 
1S.ÌÒ 
to:oî  

M »>ini ' À «rtiMui >i' liiraAX* i Mai' 
M. 6.08 0.87 . M. 7.CS T.84' 
M. dio. 10.18 M. 10,83 IK>-
M. 12.— là»') Àf. U,16 IMQi 

u «31.05 xs.fis Mi* «,43 ii!n 
(*) QaMti treni Tanradno etfattutU sOlt«si» net 

ffiorrii /astiTi. 

*A nm 
a. 3.15 
a. I5.4Z 
0. 1726 

10.37 
19.45 

PROFUHIATA ff SUNZA OOOREf 
y "̂ ŷ  

L'Acqua (Il C/hinina di M. Ml^one e C è dol 
dì frfl^raD^ (deliziosa, i/n^dispe imme^atMo^tt^ la oa(̂ Tai 
dei' cap.ellj a della bar^a^oi»' so j^ ma'iSft agfisr l̂a ,Ìò, gyi-
luppo, ìntoadendo loro forza 6 morbidézza. Fk sdoiipariro 
jfi ÌY!:.fê 4i,.«̂ j<P§̂ jiMft, ^te-.Siovinezza uaa lussureggiante 
y._•-..-.»_li'-1 n^^ slli^'mrt tarda vecchiaia. 

'•''' . ' M 
capĵ ii(ìliiiy,à. fiijo 

L'Àcqnà'dl Clil . 'Aciinà'dl Cl i ln lna ttlijoite ;i T âde, tgigto profumata che inodora, in 
Calo da L. 'i^B0 V L'. S,'é ftf'btitti^lie g;iij>̂ di pĝ  .li'nsj dello famiglie a L. 8,SO 
In bottiglia da 'lutli ì l'anoaci^ti, P^ofumie;!. è Drpgiiìeri del Regno. 

A Udine da Enrico Mnson ctiincaglier ,̂ fratelli,^etrozzi parrucchieri, Francesco 
Minisi»;̂  droghiere. Angelo Fabris farmacista. — k Mùniago da Boranga Silvio far-
inacisùiL— A PordwigM dj(iX8mtó.0jnseppe negoiijjnto. — A Spilimbergo da Or-

tiihJTT!. e Larise'fratelli' — 4.j.?fj}aiezzo <ja'Cbiosĵ , farmacista. — A Poatebba da 
Ai;istodemo Cottoli, negoziant'eV '̂ * 

ATTESTATI 
< SignQn Angelo, misrone « C , Profumieri — MIBano. 

< Ltt loro AeqtiA CliHnlnA-Ulyone sporimenUta già' più volte, la trovo 
la migliora acqua (la toletta per.la tfjsta, perchè iî ietica net vero snn ô, n'<(li gr<ìto 
profutno,>t}̂ V6raffieato'àdAt(a ft'g:Iì''à^r attrihuìtild àilViÌRveatoce. Un bravo e buon 
parrucchiere pq dpvrebbe esser^ SA^^CJ.fornito. 

Tanti rallògriiaonti; e anlataiiuolì mi professo di loro dovotissi 
Dottor «lockij» «loTanul^il . 

1;- ' 

mo 
Ufiìcìale Sanitario 

ÀTÉlt'A (Roma) ». 
« Signori AXWkija UKeOWls"» V. — MlìAt»)' ' '' ' ' 

e La ^a;iri. Avqrin i|l;,Chtn<nV' di soave profnmo mi m di grande sollievo. 
, , „j.<a| lyj. frr^stò, JRi'neJjatpiyp'̂ 'a la caduta dei capelli non solo, ma î e li fece ere 
da Boranga Silvio far- ' scere'e iî d^e' lóro ìbrẑ  e'vigore. Le'pellicole che prima ertno in gr nde abbon 

danra aulfatesta, óra sono iottitmonie scomparso, À| mìei fi^li ciie avevano una ca-
pî liatnre- debole e rara, coli'uso della vostra Acqua bo assicurato una lussnrej-
gî i|Uf|î  Cfijjijjiatnra. >, <,)cclr» ,I.oll^i, 

»A pvm» / A »or'/o4H. 
M. 7.61 IO.— 
M M.69 l7!a 

Coli 

•r^sr 
D. I U 6 !K»!X 
Hi ao.45 iijii! 
u ' n a ^ e w iiiroiMb 
U, 8.0B »u48 
M i'i.S) 17 OS 

)HH2(»,!,O, , . »M0 
• — D« Kortigfaâ o p̂ r VanMlk-
10.10 e SOM e eoD (filli i lr«ai la,, 

coiucidatii» 01» Trioat̂ : Di' viiuiia tutti 1 
treni Httao la coìoctdeiifa ei«i't7dÌBô ed ii'^mì»' 
« teno con Trinte. 

>!jieidi|ifi 

D4 •.SIOMIO Anikwmij DATHiamn i iiiiaKwals^ 
M. CIO 8.'6, ,M. .e.S)9 a.» 
0. 8.53 11.20 

10.4; 
M. 0 , - 12.-

U. le.ìl) 
11.20 
10.4; M. I/.S5 IfJiS 

0. 21.05 33.40 M.*!l.40 t l: i-
(*J Quanto Irena ftft» ib.CaeTlgaaiio 

0A OASAJUA 1 WILOfa. »A'ani.ivj». A'«UCÌMA 
0, 9.10 9.65 0. 7.55 SM 
U. 14.3S 16.25 ^•i?iJ8 ,14.— 
0. 18.40 19,35 ^•i?iJ8 ie.ip 
DÀ CASÙSA A 
0. 5.46 

fustósa. •TW '•'^W 
9. 9.1% 

fustósa. 

0. is.'a8 ltf.50 
0, iO.0iS 19:50 0. ttl.4S 91.25 

m ' n n r ? rrJrfW s r i ? . ' ! mnw ' ìTT^n'^rT 

fJDl!«K"NAM » A W » « i B 

e.(5 B.A.. 8>1 

Ji.ie s;T.ia.rt 
13,66 KA. IftlSO 
18.10 S. T. 19.IÌS' 

Bagne^ Salso-Jodo-Bromato 
efficacissimo sirrogato al SAGfO DI MAEE 

.0^ molti anni usato, su larga base da privati, da collegi s dai prinoipal» Ospitali id'Italia. 
SI vende. ÌU sento!)}. osfOBÒa dellq quali aoBtiaoe la dosa necessaria par un bsgu". Pcatzo della sflatola con 

relfitva str.nzoae lire 0i.50. - ''' ''' •" ' ' 

E S T R A T T O T A M A R I NI» «̂  
N i diatnrbi di atomM» Ofusati da^ìndigestioni, osile anusei<, sonnolenze, goi\$iin,di atftqiucgi,fc6., il nostro 

.BìMt'<tiÌì^<r''i(ÌUf?IiiÌmM!JilUo rJeso^'efScaeKxtii.io per In .ioa moderata azione pa^ga^ftg. A,i fiaffe^i^lire 0.60. 

Prodotti, dolly, So.-ie,tiv Farmaceutica PRETI e C, Via Borgogua, 8 - MILANO. 
In vendila presso tutte le princi^^^fe^^acie. 

^sig»i-»aBiTr Hi 
Insuperabile f 

plî liflf̂  

ài fàirià' mondiale 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. — 
Consqrva la biancheria. 

Si vende in tutto il raoudQ. 

EBlflQSI ,inÌI}it;icU<;l|i»,?,. 

Usate il CISTO «Fin di-Secolo » 
del M. Ch. Cav. UCF. A. l'ÌEWiBAttl.. 

(iìegolarmenle brevettato^ 
Senza naolle, ĉnza ieg;icci, eaercita prcssio.ie elut. 

stica, toò,̂ le',' perfetta, las.̂ iaudo completa liberta dei 
movittienii. Insuperabile per prt.venire- e per'''gU8ri'0 
ern\o.JòejmeDti. 11 più adatio per dopae.. e giovanetti, 
Ness'uno'-dcgli incopvenienli.doi. valichi. Cintila . 

IBonfatnra sginpl(c .̂j:,. Ì.TSJIÌSC a(umi'n'mB,L. 5.75, 
vero alumìnnio L, T.t)i), 

Invftru cartolina vaglia: Fijtmji.GliVJ Andwa-Kaonacia gii Cassariiii, Puggiole 
N, 4 itologua. indicando destro o einitro e misura delBi circonferenza del corpo, della 
quale riceven^nno il Cinto franro a domicil o. ' ' 

% 
^. 

Briimtpr@. istantaneo 
per pulire islàntsiieatiiente qua'nnq'ne me­
tallo, orp, argento, pac-fon ,̂ bromo, ottcjie 
ecc. Vendesi' al'prezzo di centesimi i o 
presso-.J'iJffioio Annunzi dol Giornale- il 
< l'/I/Pt'/i,^-"Udme^_\;i£: .della Trctetfura 
uum. (i, Deposito in U d i n e presso 

Gli oflftUi, i pnegi e le virtii innumereTOl 
della taato PìBomata Acqua di 

CHIMMrRIZZt 
sono divenuti ormai incoatestabili, Essa è superiora 
alle altre tutte ;pér| Î  sua' 'vera''e realj,. ef^yacî "' 
pel rinforzo e orèap î̂ taIdei ' •' ' 

Capè l l t - i a d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si .adopera sempre. 

léXe, i,5«)(„?a botdg^Ua 
Ingrosso Oidettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . ÌSmOiUGA, B. SalTators, 48aS,'VBNEJiIA. 
I n SMaydlttj.'ilalle.^jjitil^gari^Bi, ohiedpra 

a tutti i pro^ii^iéri.'é, pafrùcomeri là vera 

ACQUA èHINiriA>- RIXZI 
rAmministrazioqe del ^jorAale''!^ | Ì . F ^ l u U » • 

Udiae, 1898 — Tip. U*rao Budu«o-

AH'Uffiftio Annun­
zi del Frullisi vende: 

B<i<!(!ÌM||tia a lire 
I.SO.o.d.SOaila bot­
tiglia. 

Acqua ti'oro 
liraa'&O atia botti­
glia. 

Aequ^ Corona 
a lire ''ì' alia botti­
glia, 

Aequa «ìf gelso­
mino a lire i.SO alla 
bottigJJtì. 

Acqua Celeste 
Africana a lire 4 
al/a bottiglia. 

Ceron^.'ftjuiii^rlr 
CUnO'i a lire 4 al 
pezzo. 

tesimj, 50 £i,j. p̂ ,ccp,., 
Anilcauiiiie, A. 

Lon^e^a a -̂ ire 3 
alla bottiglia. 

uim.iMU lii un 

Aaoio delli. nostri. Oas» ì\ di roDdorlo di ooiisuinQ, 
pi}Orf t l e . " p T- . T»i 

/èrto cartùHna vaoua (H L\re 2 ìa ditta A. Jlavtfl apeàltat tri 
lìessi ftraniH franco in tuita Italia, — Veilfiesi premo tìlilH ^i 

• urificiiian nrooMitri, farmaclatl <t jìrofìnytiert ile^ ì^eg)io e'idi 
' orffKn» ((( Milano I^ananinl Villani e CODÌJÌ. — Zini, Cortett 4i ' 

flei-n(. - Pi;f£lli, ì'aì'Oilisi e Conip. 
in f j d i n e t'i>M{|i)P>'e(ii»iil'paeriieisJiier0<:«ij|'nbr 

>,iiin!.iiiv - ).;.,.-r;s——n.-.-.'.i'-! Ì-IUMII-T 

itÌiiiot6daveitAera 
.^TEilN,, a.GOB|?;iA,, si tro.-
ivaao-,, in.:. Yî mWta, llolfi vwote 
^iiiìgjtermr' «ffi rovere Sellar 
'"Croiam,, assiale-, p^r vlno,biup-
;̂ ^̂  ée|ÌOf̂  ̂ p^sî ore di TOìiìilr-: 
:Ì|lp t̂p|> è,;' 4<©% cupaeità d ,̂ 
S% • » : e . $m^ a 70 ettolitri* 

KTj!!fflrWWnHfflWW.flWTJHPTnOTr iiBWW^"FW'liUi.P 


